
Il 65% dei bambini tra i 6 e i 10 anni

usa il cellulare per video e giochi
Sondaggio Piepoli nella «Giornata delle dipendenze digitali» istituita dalla Regione

Il mondo digitale pervade
ormai le nostre vite. Ma insie­
me alluso delle tecnologie,
cresce anche la difficoltà (e la
percezione di quest'ultima)
nel governarle. Il quadro
emerge, chiaro e allarmante,
daU'indagine «Le dipendenze
digitali tra i minori», promos­
sa da Isma a cura dellTstituto
Piepoli, condotta su 500 geni­
tori di ragazzi tra i 6 e i 18 anni
residenti nel Lazio, e diffusa
ieri in occasione della prima
edizione della Giornata regio­
nale delle dipendenze.

Ormai, ma di questo ci si
accorge anche solo guardan­
do i più giovani per strada, lo
smartphone è un dispositivo
diffusissimo, tanto da essere
utilizzato abitualmente dal­
183 per cento del target preso
in considerazione dallo stu­
dio. Più aumenta l'età, più
cresce l'uso, anche se cambia­
no le abitudini: lo utilizza il
65% dei ragazzi tra i 6 e i 10 an­

ni, per guardare video e fare i
videogiochi; percentuale che
sale al 96% tra i 17 e i 18 anni,
quando i giovani si ritrovano
su chat e social network. Un
esempio di eccesso che a volte
deriva proprio dall'emulazio­
ne di abitudini errate da parte
dei genitori, che infatti nel
56% dei casi ammette di fare
un uso eccessivo dei disposi­
tivi, anche per ragioni lavora­
tive. Ma da qui nascono anche

dispute familiari, poiché il 40
per cento di madri e padri di­
chiara che per queste ragioni
nascono conflitti con i figli.
Che a loro volta fanno di ta­
blet e smartphone un uso im­
proprio o eccessivo (36%), sof­
frono di irritabilità se non
possono connettersi (33), di
riduzione del sonno (26), di
calo del rendimento scolasti­
co (23) e di isolamento sociale
(22). Eppure riconoscere la
dipendenza è ancora difficile
per molti: anche se la perce­

zione del rischio è alta (per il

93% è una questione grave),
solo il 61 crede di essere in
grado di riconoscerne i se­
gnali e solo uno su due sa­
prebbe a chi rivolgersi per ri­
solvere il problema. La solu­
zione largamente condivisa
consiste nella formazione
delle famiglie (per il 47% degli
intervistati), dagli interventi
che potrebbe mettere in atto
la scuola (per il 30) e dal sup­
porto psicologico (per il 20). I
giovani inoltre vanno, sì, in­
formati, ma anche formati ed
educati, e a loro vanno propo­

ste alternative valide, occasio­
ni di socializzazione, stru­
menti per comprendere le
emozioni e modelli positivi.

La Giornata regionale del­
le dipendenze rappresenta il
punto di arrivo di un percorso
che ha visto nascere e consoli­
darsi una rete territoriale am­
pia e partecipata. Le tappe

nelle diverse province del La­
zio hanno permesso di mette­
re in connessione istituzioni,
servizi, scuole e realtà asso­
ciative, creando le basi per un
modello di intervento più co­
ordinato ed efficace», ha det­
to Antonio De Napoli, presi­
dente dellTsma, presente in­
sieme al presidente della Re­
gione, Francesco Rocca, e
all'assessore alllndusione so­
ciale, Massimiliano Maselli.

È proprio da questa rete
che dobbiamo partire per af­
frontare le nuove forme di di­
pendenza comportamentale.
Le famiglie · ha aggiunto ·
sono consapevoli dei rischi,
ma spesso si sentono sole e
prive di strumenti adeguati.
Per questo è fondamentale in­
vestire in percorsi di forma­
zione e prevenzione del disa­
gio da un lato, dall'altro raf­
forzare le iniziative che offra­
no alternative concrete di
relazione e spazi di socialità
reale».

Clarida Salvatori
RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: 07.05.2026 Pag.: 5
Size: 336 cm2 AVE: € 13104.00
Tiratura:
Diffusione: 13149
Lettori: 207000

NOMOS 5

id: 000001289


